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Cor Jesu ter dulce mihi , cor dolce Maria : 
Hate duo corda simul sint meus unus amor. 
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Juvenes et Virgines , senes cum juniorìbus 
laudent nomen Domini . — Psal. 148. 

Laudate eum in iympano et ckoro: lau date 
eum in cordis et organo - * Psal. 190. 
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V AUTORE A CHI LEGGE 


li presento , o Signore , le nuove can- 
zonette spirituali . Esse sono uscite piu dal 
cuore che dalla penna , e spero che vor- 
ranno gradirti. È vero , che i libretti di 
canzoni sacre sono abbondantissimi , e di 
metro armonioso , che non sono le mie\ 
purnondi meno , se ti prenderai la pena di 
leggerle , forse non ne resterai scontento ì 
avvegnacchè debbano stare alFultimo luo- 
go delle altre. Fi raccomando Fuso', po- 
tremo noi così estirpare il canto delle can- 
zoni profane che sono il veleno delle a- 
nime : che scandalo , che detrimento del 
Cristianesimo ! Tutti cantano , grandi e 
piccoli ; uomini e donne , dotti ed igno- 
ranti , e che cantano ? Torse le grandez- 
ze di Dio ? No ; ma gli amori del pazzo 
Mondo , dietro cui andando V uomo di- 
stratto perde la pace del Cuore. Daltron- 
de tenendo noi in bocca i cantici degli 
Angeli ci innalziamo col pensiere alle co- 
se celestiali , e ci conformiamo a quella 
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perpetua musica che si fa netta casa di 
Dio. Ti prego poi ad aver memoria dj 
me. Tu sai quanto son peccatore : una 
preghiera che mi fai che ti costa innan- 
zi a Dio ? Io sarò memore della tua ca- 
rità. 

Ti ajuti Dio , e ti protegga la santa 
Vergine. 


,){oK;Hq)fe){QH 
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ESERCIZIO QUOTIDIANO 

' PER LA MATTINA 

l 

nelV alzarsi da letto. 

Io ti adoro sempre e venero 
Trinità divina ed inclita , 

Padre mio pietoso , amabile. 

10 ti rendo molte grazie 

Ch’ una notte quieta e placida 
Basti a me che niente merito : 

11 mio sonno fu pacifico : 

Mio Gesù ti prego e supplico 
Con il cuore e collo spirito 
Che perdoni a quante ingiurie 
Io t’ ho fatte , o padre docile. 
Questo giorno fammi prospero , 
D’ ogni male poi liberami . 

Non guardare , che sOn discolo , 
Nè pensare , che son misero ; 
Ma ’l valore tu considera 

Del tuo sangue preziosissimo. 
Poicchè t’ amo , nè voglio essere 
Al tuo amore più manchevole , 
Padre , Figlio , e Santo Spirito. 
Fammi grazia , santa Vergine , 
D’ ottener dal tuo bell’ animo 
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11 soccorso tuo valevole. 

Madre buona dèh proteggimi , 

E col manto tuo ricuoprami. 
Angiol mio custode assistimi, 

• In cotesta vai di lagrime , 

E voi santi fate il simile 
Che adorate in ciel l’Altissimo , 
Soccorrete , ed ajutatemi 
Ne’ miei detti , azioni ed opere. 

ESERCIZIO QUOTIDIANO 

PER LA SERA 

* 

nell' andare a lette. - 

Io ti adoro e ti glorifico 

Santo , santo , santo , é tenero 
Padre amante mio buonissimo , 
Uno e trino Dio veridico. 

Io dinnanzi a te mi umilio 
Qual di terra sozzo vermine , 
Uomo inetto , ingrato e fragile. 
Bramo avere un cor più fervido 
Per amarti quanto debbasi 
De’ tuoi doni al grande numéro 
Che facesti a . me sì perfido j 
Mio signor ,• di beni cumulo. 
Soprattutto ti ringrazio , 

Che dal niente un dì cacciandomi 
Tu stampasti in me l’ imagine 


£ la tua similitudine. 

Mi segnasti col carattere 
Di cristiano nel battesimo , 

E m’ amasti , preferendomi 
A tant’ altre genti e popoli 
Ch’ il tuo nome non conoscono. 
Fammi , o Dio , misericordia , 
Ch’ io conosca nel lor numero 
Le mie gravi sceleraggini , 

Per versare un mar di lagrime 
Riflettendo a tante ingiurie 
Che a te feci , o sposo amabile. 
Io rinovo il mio proposito 
Di non piu peccare in seguilo. 
Mio Gesù , Gesù perdonami 
Le frequenti ingratitudini. 

Mi rinchiudo e mi ricovero 
JNel tuo cuore sagratissimo 
Ove bramo sempre vivere 
Coll’ affetto e còllo spirito. 
Trinità beata ed inclita 
D’ un meschino abbi memoria. 
Guarda un po’ me santa Vergine 
San Michele tu difendimi : 
Angiol mio custode guidami : 

Mio Gesù, Maria del Carmine, 
San Giuseppe , santo affabile , 
State meco nel mio transito. 
Questo spero e sol desidero , 

Di morir col cor chiamandovi. 


APPARECCHIO 


PER # 

ILA <B®SUtB88tt®Sta« 


Sommo , eterno , caro Dio , 

A te svelo il fallo mio : 

Io mi torno a confessare , 

Clie di nuovo osai peccare ; 

E 1’ orrore del delitto 
Mi fa stare mesto e afflitto. 

Ed a piè della tua Croce 
Voglio alzare la mia voce. 
Peccator t’ offesi : è vero , 

Ma pentito son davvero. 

Se di colpe sto ripieno 

Mi si schianta il cor dal seno ; 

E d ? affanni amareggiato 
Ahi mi dolgo del peccato ! . 
Giunto all’uso di ragione 
Cominciò la mia passione 
Ad offenderti , Signore , 
Contristando il tuo bei core. 
Oltraggiai con voglia audace, 

Chi per me d' amor si sface : 
Fui ribelle a quel Gesù , 

Che per. me svenato fu. 

Colpe a colpe aggiunsi ; e. quelle 
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Oltrepassano le stelle. 

Tanti sono i falli , miei , 

Che contar non li potrei. 

Come dunque posso ardire 
Al cospetto tuo venire ; 

Se la somma tua clemenza . 
Non mi spira confidenza? 

Sì , mio caro Padre amante , 

10 mi prostro a te davante 
Con fiducia e sicurtà • . 

Di provar la tua bontà. 

Fin da giovine ebbi petto 
D’ insultarti , o mio diletto : 

In matura età puranco 
Vilipenderti non manco , 

Le tue grazie , oh come mai 
Con audacia rifiutai ! 

• • 

Quante volte , Gesù- amato , 
M’ invitasti al tuo costato ! 

Ma da pazzo dissi : or giova 
Di ree voglie far la prova. 
Fino avanti al Sacramento 
Di peccare ebbi ardimento. ! • 
Quante volte venni in Chiesa , 
O mio Dio , per farti offesa ! 
Mio Gesù quand’ io peccava , 

11 tuo volto schiaffeggiava : 
Quando il fallo commetteva '■ 
Sotto i piedi ti metteva. 

Ed ardisco starti avanti 


Dopo tanti, oltraggi e tauti ? 
li- rossor mi cuopre il volto . 
Rammentando oprar sì stolto : 
Per un ben fallace e brutto 
Se Dio perdo, perdo tutto. 

Me infelice che farò 
Quando senza Dio starò ! 

Se m’ ostino e Dio non sento 
Quale un. dì fia lo spavento . 
Alla, tromba del giudizio 
In quel giorno di supplizio! 
Ove posso rifuggirmi , 

Ove posso ripararmi , 

Se l'avvolto in mille pene 
Io ti perdo , o sommo Bene ? 
Se ricorro a questa terra 
Non m’ ajuta , mi fa guerra : 
Se rivolgo al Ciel lo sguardo 
Mi vergogno e non lo guardo. 
Dappertutto dunque io trovo 
Nuovi affanni , cruccio nuovo. 
Puoi' tu solo , o caro Dio , 
Temperar 1’ affanno mio : 

Mio Gesù dammi conforto , 

Sol tu puoi condurmi in porto 
A te vengo lagrimando 
A te chiedo pace : e mando 
Con ardore i miei sospiri : 

A te mostro i miei martìri : 
Mira con sembiante mite 


Del mio core le ferite; 

A tuoi piedi mi rifuggio 
O benigno mio rifugio ; 

Risoluto di morire ' 

Oramai che più fallire. 

Lava pure col tuo sangue , 

Mio Gesù , quest’alma esangue. 
Ali perdonami , mio Sposo , 

A me caro , a me vezzoso. 

Se t’ offesi assai mi spiace , 

Nè potrò più darmi pace. 

Io mi pento e m’ addoloro 
Sposo amato : oimè, che moro f 
In pensando , che ti offesi 
E 1 tuo sangue vilipesi. 

Fui perverso e impertinente 
Ad un Dio tanto clemente. 

Io t’abbraccio e stringo al petto 
Crocifisso mio diletto : 
Nell’aperto tuo costato 

10 nascondo il mio peccato , 
Perdi’ è già ridotto in niente 
Dal dolor eh’ è sempre ardente. 

11 peccato fu ’l coltello 
Che ferì il tuo cuore bello. 

Mio Gesù , Pastore buono ^ 

A te chieggo umil perdono. 

Or che vado a confessarmi , 
Sconsolato non mandarmi. 

Ed al confessore intanto 
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Vada a ripigliare il pianto. 
Vado a dire con schiettezza 

t 

Di mie colpe la gravezza. 
Accompagnami , Maria , 

Per la strada , per la via. 
Angiol santo mio custode 
Di lucifero ogni frode 
Allontana in questo ‘punto , 
Da me pecca tor compunto. ' 
Crocefisso mio Gesù 
I miei falli assolva tu , 
Quando il Sacerdote dice 
Io i assolvo : oh me felice ! 


RINGRAZIAMENTO 

,* * * • • 

Atti. ' 
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Spero 4 o Dio, che già quest’anima 
Sia nettata dalle macchie 
Onde lorda stava e carica. 

Mio Gesù ti rendo grazie 
D’ un favor sì grande e massimo. 
Come in sen m’ inonda il giubilo 
Nel vedere , che li vermini 
/ Il mio cor più non tormentano! 
Dell* inferno non bastavano 

I tormenti crudelissimi 

Per punir le offese orribili . 

Ch’ a te feci , o Padre placido. 
Quanto è bello quel vocabolo 
Io ti assolvo ; ed in un subito 

II peccato appien distruggesi. 
Crocifisso mio ti supplico , 

Ch’io non torni a darti collera. 

Ah Signore non permettere 
Che del fallo torni al vomito. 

Vo’ morir piuttosto , ed essere 
Fatto in pezzi , che più rompere 
La tua legge: o a le resistere. 

Ahi mi stempro tutto in lagrime , 



Torcer sentono i le. viscere , 
Quando i falli miei considero. 
Le finezze tue .se rumino 
Per vergogna mi fb pallido. 

Più' del reprobo lucifero 
Il peccato è abbonii nabile. 

Caro Dio con me sì tenero 
Qual mercè da me desideri 
Per le grazie impareggiabili 
Clie facesti a me sì perfido ? 

10 lo so , die t’ è gradevole 

11 mio cuore eli 1 era succido. 

Tu P hai fatto puro e candido , 
Mio Gesù , con i tuoi meriti. 

Io t’abbraccio, o Padre affabile 
La tua croce stringo e venero. 
All’ altare corro celere , 

Per cibarmi . del dolcissimo 
Divin. corpo fuo santissimo. 


APPARECCHIO 


ALLA 

ìli riceverti io mi moro 
Pane santo mio tesoro. 

A te vengo per cibarmi 
Di te bramo ora saziarmi. 

Che giornata cara è questa 
Tutti gli angioli fan lesta ; 

E dinanzi al Sagramento 
Fan sentire un bel concento 
Di celeste melodia 
Che rapisce 1’ alma mia. 

Quale incontro è questo mai ? . 
Quando , o Dio , lo meritai ? 
Tale incontro cd avventura 
A me vile creatura ? • 

D’ apprestare nel mio petto 
Il figliuol d’ un Dio diletto 
E scordato tu ti sei 
De’ peccati e falli miei ? 

Entro al seno vuoi venire 
D’ un ingrato ? Eppur morire 
Mi dovrei sentir per te , 

Che d’amor muori per me. 
Chiuder vuoi dentro al mio seno 
Il tuo corpo , o Nazzareno ? 



Quanto è grande la bontà 
Della tua Divinità ! 

Santa fede che m’ insegni , 

Di qual ben siam fatti degni ! 
Quel Gesù eli’ a me se ’n viene 
Tutto intero si contiene 
Nella santa Eucaristia 
11 bel figlio di Maria , 

Nostro Salvatore amato 
Che dell’ Uomo è 1’ avvocato. 
Un insolito contento 
Provo in questo bel momento. 
Deh risveglia nel mio petto 
Santi affetti , o mio diletto : 

L’ umiltà , la divozione , 

La modestia e compunzione. 
•Fuoco , amore , santa brama 
Di gustar chi tanto m’ ama. 

Ah vorrei che ’l cuore fòsse 
Trapassato da percosse 
D’ amorosi ardenti strali 
Che non sono mai fatali. 
Quanto posso , o Dio procuro 
Di serbarti il cuore puro 
Distaccato dalla terra 
Sol capace a fargli guerra. 
Purga e nettami da vani 
Desiderj dei mondani. 

Ogni pompa già disprezzo : 
Questo mondo non apprezzo : 
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Qucslo mondo cLe per tulio 
Mena angustie , pianto e lutto. 
Non mi curo dei puntigli , 

Non ascolto i miei consigli. 

Io rinunzio alla vendetta , 

Ad ogni opera meno retta. 

E perdono di buon garbo 
A chi femmo qualche sgarbo. 
Quanto bramo per me stesso 
Fa, Signor, che sia concesso 
Ad ognuno de’ viventi : 

Fa che tutti siali contenti. 

Se tu porti tanto affetto 
A chi tolseti il rispetto ; 

Perchè poi non devo amare 
Chi mi volle disgustare ? 

Ma 1’ amore in me contrasta 
Nè la fe a quietarmi basta. 

Di riceverti mi struggo; 

Ma poi temo , e da te fuggo. 

Ma fuggir non posso affatto , 

Che P amore a te m’ ha tratto. 
Protettrice mia Maria 
Fammi adesso compagnia. 
Raccomandami al tuo figlio : 
Dammi un santo e buon consiglio. 
Se Y ho offeso , digli , o Madre , 
Ch’ egli è mio fratello , e padre ; 
Che ’1 tuo figlio non abborre 
Chi con fede a lui ricorre. 

*\ 
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Chi de’ falli suoi pietà . 

Gli domanda , ed amistà. 

Fa che in fine si compiaccia 
Sostenermi sulle braccia. 

Se mi dai la fiamma interna 
Dalla .mano tua materna ■>. 

To’ gustare il caro .pegno 
Il bambin d’ amore degno. 
Dammi , o Madre , il bel Gesù 
Come un dì lo desti tu 
Ai pastori ed ai Re Magi . 
Perche furo pronti e saggi. 

Come il desti a Simeone n 
Esemplar di divozione. 

Dammi in grazia il bel fanciullo 
Egli sol sia mio trastullo. 

Fa eli’ ottenga ogni favore 
Dal mio caro Redentore , 

Che auant’è di suo piacere 
Sia soltanto il mio godere, r ei'* 
Angiol mio custode e pio 
Accompagnami al mio Dio. 

JNon ardisco andare solo 

• * 

Se tu stesso con lo stuolo 

De’ beati ardenti cori 

JNon mi guidi , e meco adori 

Il sacrato pan divino 

Che racchiude un Dio bambino. 

A voi pur mi raccomando 

Santi tutti in Ciel cantando. 


Vieni presto , o mio Signore , 
Che t’ aspetto con fervore. 

Più non posso starmi senza 
Dell’ amabil tua presenza. 

Io t’ adoro ed io t’ anelo 
Mio .Gesù , sott’ a quel velo. 
Ed acceso del tuo fuoco 
Mi presento a questo loco. 



RINGRAZIAMENTO 


DOPO 
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» . » 


Xi ringrazio , e ti saluto 
■ Mio ' Gesù : • sii ben . venuto' 
Nella casa poverella 
Di quest’ alma meschinella ... 
Del mio cor ti faccio un dono , 
Per servirtene di trono. 

E sommesso a te davanti 
Io ti adoro unito ai tanti 
Serafini che dintorno 
A me stanno. Oh bel , soggiorno 
D’ abbracciare un personaggio 
Le cui carni gusto e assaggio ! 
Con la sua divinità .. • 
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Seco unì 1’ umanità. 

Ah vorrei che tutto il. Mondo 
Ti facesse inchin profondo. 

Io non sono sufficiente 
D’ adorarti veramente ; 

Nè potrò ringraziarti . < 
Quanto devo , quanto amarti 
Per sì grande benefizio 
Onde godo e mi delizio. 

Uno sguardo se mi avresti 
Sol vibrato , tu saresti 
Tanto degno d* ogni amore , 

Che bruciar dovrebbe il cuore 
Come al cor d’ un Serafino 
Tutto pien d’ amor divino. 

Or chi mai , chi mai potrà 
Ringraziar la tua bontà ! 

Tu venisti tutto intero 
Nel mio seno : oh gran mistero ! 
È favor che non si puole 
Compensare con parole , 

Ma piuttosto riverirsi , 

E favore sommo dirsi. 

Se cambiar potessi in lingue 
Quante stelle il Ciel distingue ; 
Quante foglie gli arboscelli ; 
Quanti fiori i prati belli ; 

Quante arene accoglie il mare , 
Per poter ringraziare 
Un favor sì grandioso 
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Fatto a me uomo sol tifoso ; 

Non dimeno ciò sarebbe 
Poco e niente : niente avrebbe 
Di valore , di grandezza 
Iu confronto a tal finezza. 

Ti ringrazii 1’ amorosa 
Santa Vergine pietosa , 

Santa Vergine Maria 
Con i santi in compagnia ; 

E coll’ angelo Custode 
Mio compagno forte e prode. 

E la Gerarchia divina ; T 

Ti ringrazii stammattina. 

Ti donasti : io che ti devo 
Or donarti? Tutto è lievo : 
Tutto è poco : quel non sono , 
di’ eguagliar ne possa il dono. 
Quanto tengo , etl io posseggo 
Tutto è tuo : questo lo veggo : 

10 ti dono non per tanto 

11 mio cuore tutto quanto. 

Cogli affetti ed amor suo >_u.I 
Lo ripongo nel cor tuo. >.[ 

E quest’ anima pentita > 

Io consagro a te , mia vita. 

Con i sensi miei puranche 

Io ti dono a mani franche 
La mia propria volontà 
Con la stessa libertà. 

Da quest’ora più non voglio i 


Cagionarti , o Dio , cordoglio. 

Quel che vuoi , quell’ io vorrò. 
Tutto tutto a te mi do. 

Il diletto mio sarai : 

INel tuo cor mi chiuderai : 

Io t’ abbraccio ; e pel ristoro , 

Mio Gesù , languisco e moro ! 

Da quest’ ora per lo appunto 
Io ti raccomando il punto 
Della morte , oh Dio , che passo l 
Quando all’altra vita io passo. 
Dammi in quel momento ajuto , 
Affinchè non sia perduto, 

Fa che questo dolce amplesso 
Anche allor mi sia concesso , 

Che morendo in questo modo 
Potrò stringermi con nodo 
Sempiterno in Paradiso 
A godere il tuo bel viso. 
Raccomando a te mio Padre: 
Raccomando a te mia Madre: 
Raccomando a te gli amici, 
Raccomando i miei nemici 
Chi si raccomanda a me 
Raccomanda ognora a te. 

Tutti i miei benefattori , 

I fratelli peccatori. 

Raccomando i sacerdoti 
Tuoi ministri e tuoi di voti. 

La romana santa Chiesa 
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Che protetta sia e difesa 
Col Pontefice romano 
Dalla tua possente mano. 

E difendi d’ogni male 
11 mio padre spirituale. 

Dagli lume , acciochè sia 
Egli lume all’alma mia. 
Raccomando con più cura 
L’alme sante che l’arsura 
Soffran giù nel Purgatorio 
Con acerbo lor martorio. 
Sciogli presto quelle care 
Dalle fiamme ardenti e amare. 
Mio Gesù con te mi sto 
Sempre unito; e sempre vo’ 
Starmi teco , e sempre accanto 
A codesto pane santo. 

Ti rinovo la promessa , 

Che ti ho fatta tanto espressa 
Che non voglio più tradirti , 
Mio Gesù : non più fallirti : 
Caro sposo vieni ognora 
Nel mio cuore a far dimora. 
Io mi parto ; ma con laccio 

Teco stretto ognor t’abbraccio. 

% 

^ « • * 

« • 
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CHI 


ama; dio 

' • «Ì : ' 


I. - 

Signor clic stai nel Cielo , 
Eternò , amato Dio j 
Il figlio tuo son io , 

Il Padre mio sei . tu. 

* 


2 . 

La tua bellezza è quella 
Che mi rapisce .il cuore , 
Pensando a te , Signore , 
Mi scordo allor di me. ' 

3 . 

» 

La vita mia presente 
Io non 1’ aveva pria , 

£ sol; per gloria mia •• 
Me la donasti un dì., 

4 - 

Geloso poi mi guidi 

In questo mar di pianto 
Con tanto amore e tanto 
Che mai mi lasci tu. 


. 5 . 

Il fin per cui dal niente 
Tu m’ hai creato , o Dio , 
È stato il bel desio : 

Di farti amar da me. 

* 

6 . 

Or io con pieno affetto 
Adoro il bel disegno : 

Ma rendimi tu degno 
Di conseguire il fin. 

7 * 

Disprezzo questo Mondo 
Con ogni pompa e spasso , 
Che già mi sento lasso 
Di seguitarlo più. 

8 . 

E nell’ amar te solo 
Consumerò mia vita , 
Profonda è la ferita 
Che mi facesti tu. 

. 9 - 

M a< so , che ’l vero figlio , ( 
È chi per te patisce , . 

E le tartaree bisce ; 

Si sforza a superar. ; . . 
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IO. 


Perciò , se ti contenti , 

Patire voglio assai , 

Cli’ allor conoscerai 
Se è vera la mia fe. 

li. 

Lo amore si raffina 
Col fuoco delle pene , 

Ond’ io , mio sommo Bene , 
Penando t’ amerò. 


DOLCI SOSPIRI PER GESÙ’ 


Sappi Gesù , eh’ io moro ! 
Per te languisco e peno ! 
E sento oh Dio nel seno 
Il dolce tuo ristoro ! 


2. 

Ma t’ amo troppo poco 
Non t’ amo quanto vuoi y 
Vorrei gli affetti tuoi 
Per esser tutto fuoco. 
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3 . 

Vorrei , che mi cambiassi 
' Il cor che freddo t’ama , 
E di novella brama 
Vorrei che lo infiammassi. 

4 - 

* >• 

Oppure il core tuo i 

Imprestami , mio Dio , 
Poicchè ti dono il mio , 

E ognun riscaldi il suo. 

• 5 . 

E quando poi vedrai , 

Ch’ è fatto tutto ardente ; 
Allora immantinente 
Me lo ritornerai. 1 

6 . 

Oh sviscerato affetto 

« • 

Oh consumato Amore 
Del dolce Salvatore , 

Del caro mio diletto I 

7 - 

Non si può fare ameno' 

Di non amarti molto , :: 

Sarò chiamato stolto 

Se non mi brucia il seno» 
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8 . 


Ali t’ amo ! E tu noi vedi , 
Che son languente e malico ! 
Non vedi che son stanco , 

E pon mi regge n piedi ! 

9 - 

È questo il dolce-' flutto 
Di quello amor che porto 
Nel Cuore mio ritorto , • 

Nel Cuore mio distrutto. 


10. 

L’ amore tuo na infiamma , 
Moro d’ amor divino , 

E 1 cuore mio meschino 
Non più sostien la fiamma. 

11. 

Accresci pur , mio Sposo , 

• In me l’ amor celeste 
Con quelle frecce e queste , 
Con quello strai focoso. ' 

* 2 . 

Con quello strai eli’ uscendo 
Rovente dal tuo seno , 

Mi faccia venir meno , 

E poi morir languendo 1 . 


f 


Digitized by Google 


13. 

Mi manca forza e Iena ù 
Sovvente nel chiamarti , ! 

E se vo’ sospirarti iy. > 

Mi stempro in dolce pena ! » 

14 . 

La lingtia poi mancando 
Articolar non puole , 

E in vfcce di pafoÌQ<; </ 

Io t’amo sospirando ! ; . 

15. 

Gesù mio caro amante , » 

Gesù mio sposo ardente t ; 
Accendi la mia mente ; . 
Di sole cose sante. ; 


L’ ANIMA AMANTE DI GESÙ' 


I. 

» 

Pompe vane e lusinghiere 
Voi non fate più per me , 
Voi sarete, sante sfere, 

La mia pace , e la mia fe. 



Buon Gesù di questo cuore 
Più del moneto non sarò , 
Ed ardente del tuo amore 
Quest* esigilo girerò. . 

3. 

Più non posso , Gesù mio , . 
Più non posso star così , 

Il tuo amore caro Dio , 

Il mio petto già ferì. » 

4 - 

O mio dolce Crocifisso , 

A te voglio dar piaceri' 

Il tuo nome sempre fisso ■ 
Nella mente vo’ tener. 

' ' 5. V * ' 

Gode e brilla F alma mia 
Quando penso a te , Gesù , 
Quando , o figlio di Maria , 
Ti contemplo in Ciel lassù. 

6 . 

é 

Fammi parte delle pene 
Clie soffristi , o mio Signor : 
Verserò dalle mie vene 
Tutto il sangue per tuo amor 



7 - 

Sopra i piedi traforati 
Mille baci imprimerò : 

In quegli ocelli ottenebrati 
Le pupille fisserò. 

8 . 

Ma la piaga che dolore < 
Amoroso più mi dà> 

È la piaga del tuo- Cuore 
Che mi affanna per pietà t 

9 » 

La mia vita tra perigli 
Non mi curo di menar : 

■Vo’ seguire i tuoi consigli *■ 
W patire , vo’ penar. 

IO. 

Con la Croce tua mi abbraccio 
Sempre dolce mi sarà , j 
Mio Gesù distendi il braccio 
A chi t’ama in verità. 



ANIMA AMANTE DI GESÙ’ 


i . 

O Crocifisso = Mio dolce Sposo , 
Ed amoroso = T’ abbraccerò 
Afiinch’ io voli = Sul paradiso 
Con festa e riso = Tutto farò. 


2. 

L’ orme sanguigne = del mio Signore 
Con tutto il cuore = Seguiterò. . 

E sul Calvario = In pianto amaro 
Pél Dio mio caro — Mi struggerò. 

3 . 

L' atroci pene = D’ un Dio piangendo, 
Oimè ! dicendo = Chi lo svenò ! 

La cara croce = spesso baciando , 

E lagrimando = Sospirerò ! 

4 - 

E sulle spalle = Il grave legno , 

Qual dolce pegno = M’ addosserò. 
Ah tu mio bene = Quanto patisti , 
Per me moristi = Io , che farò ! 
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Oh quanto affetto == Tu mi mostrasti , 
Oh quanto amasti = Chi non t’ amò ! 
Farò eh’ amante ±= Io tuo mi fìa , 
Quanto si sia =s Ti donerò. 

6 . 


. Il petto e ’l cuore = I*a.,vita e ’i seno , 
0 Nazzareno =3 donar ti vo\ 

Tu sei il mio Dio = Sposo mi sei , 
Gli affetti miei Tutti ti do. 


7 ' 

Per ogni lido == Per ogni mare , 

Di farti amare et M’ impegnerò. 

Il dolce nome Scolpito ini petto , 
O mio diletto =3 Ognor terrò*. 

8 . 

Son tutto tuo = Non son del mondo 
Con cor giocondo = Tj seguirò. 



Digitized by Google 



3ti 


NOME DI' GESÙ’ 

ANACREONTICA. 

1 : «•» 


I . 

Si trova un nome amabile 
Per tutto conosciuto , 

X)a tutti vien temuto , 

A tutti è rispettabile. 

a. 

E questo nome chiamasi 
Gesù pien di dolcezza , 

Chi Tarna , chi 1’ apprezza 
Lo gusta , e iempre bramasi. 

3i 

Gesù pronunzio , e palpito 
Del cuore fino al centro : a 

Gesù pronunzio , e dentro 
Mi sento un dolce palpito. 

4 * 

Per nome tal languirono 
I Santi ed i Beati , 

Da questo un dì piagati 
Pel Cielo si partirono. 
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5 . 

Ed altri poi che vivono ■ ' m. 
Scolpito V hanno in petto , 

Ei forma il lor diletto , 

Che sopra il cuore scriyono, 

6 . 

Io pur con grosse lettere 
Scolpito in cor lo porto , 

Son dolcemente assorto , 

Le note nel fifletteyrc li j. 

7 - 

Non ha che fare il balsamo 
Il mel non ha confronto ; 

Ed io ve lo racconto , 

Cli* al nome suo m’ imbalsamo, 

. 8 . 

Innamorati ditelo 

Cosa è , Gesù dicendo , 

Da me T esempio prendo , 

Che moro ! oh Dio graditelo ! 

9 * 

Moro > mio Ben dolcissimo , 

Il nome tuo chiamando , 

Ahi ! ahi ! vo sospirando , 

E ’l seno ho cocentissimo. 


Digìlized by Google 



38 


io. 


Chi 1’ ama può comprendere 
Se quanto dico è vero : 

Chi tiene un cor sincero 
Non puote ciò contendere. 

1 1 . 

Deh voi die stretto vincolo • 
Col Salvador ligaSte ; 

Deh voi che vi sposaste ' 

In dolce nodo e cingolo *■ 

12 . 

Qual non gustate insolito * 
Diletto sopraffino , 

Se di Gesù divino 
Chiamate il nome solito ! 

i3. 

In nostra bocca abbiamolo : 

In ogn’ istante involto : 

Nel nostro cor sepolto , 

Bell’ alme ognor tenghiamolo. 

» 4 * 

Non sentiremo il torbido • ‘ 
Rancor , nel crudo affanno , 
Ben tosto fuggiranno 
Al nome dolce e morbido. 
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i5. 

Ahimè ! languisco , e spasimo , 
Mio buon Gesù , mio Sposo , 
O Dio , che sei vezzoso , 
Accresci in me lo spasimo ! 
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SOPRA AL NOME DI GESÙ’ 

ANACREONTICA 

0^0 

t 

1. 

Si trova un nome amabile 
Quaggiù dal Ciel venuto , 

E nome eccelso ed inclito 
Da tutti vien temuto. 

2. 

Il Ciel , la Terra , e ’l Tartaro 
Son rispettosi tanto *, 

Ch’ il lor ginocchio piegano 
A questo nome santo. 

* 3. 

Gesù s’ appella e nomina : 
Ognun così lo chiama , 

È troppo dolce e morbido 
A quello Cor che 1’ ama. 
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4 - 

• t * 

Gesù pronunzio , e tremola 

Il cuore pel contento ; * ' 

Gesù pronunzio ; e languida 
Quest’alma, oli Dio, mi sento! 

5 . • 

Pel buon Gesù languiscono 
Gli amanti suoi veraci , 

Ed i lor cuori sentonsi 
Bruciar da sacre faci. 

6 . 

Io pur con grosse lettere 
Vorrei scolpirlo al cuore , 

Ali per Gesù desidero 
Disfarmi in dolce amore! 

7 * . 

0 voi cbe stretto vincolo 

« • 

Col Redentor ligaste , 

Qual non provate insolito 
Amor , qual non provaste ! 

. 8 . 

Non ha che fare il balsamo 
È dolce più del mele , 

D v un’ alma oppressa mitiga 
Ogni amarezza e fiele. 


Se mai da affanni o gemiti 
Un uom battuto viene ; 
Gesù dicendo il turbine 
Sparisce delle pene , 

10. 

Per ogni tronco d’ albero 
Di faggi ovver d’allori 
Vo’l santo nome incidere , 

, Affinch’ ognun lo adori. 

1 1 . 

Ogni istrumento armonico 
Vorrei che lo cantasse , * 
E con festosi applausi 
Pertutto rimbombasse 

, 12. 

Deli , mio signor gratissimo , 
Ti priego sospirando , 

Il gran favor concedimi , 
Gh’ io mora te chiamando. 
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LA SPOSA 

in Braccia del suo gesu’. 

4 * 

I. 

\ idi il mip Bene ; e- poi 
Se ne fuggi da me : 

Vidi gli sguardi suoi , 

M' innamorò di Se. ' , * 


M’ innammorai sì forte , 

Che delirar mi fa : 

D’ amarlo ebbi la sorte , 
Ed or da me se c va. 

3 . 

Gesù conobbi , e dissi 
Son sposa di Gesù , 

E quindi mi prefìssi , 

A non lasciarlo più. 

4 . 

Lo amai ; e in quello istante 
Languii di dolce amor; 
Ma mi sparì dinnante 
Dopo ferito il Cor. 
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D’ allor rimasta sono 
Privata di consuol , 

Senza sperar perdono , 
Immersa nel mio duol. 

6 . 

Un gran sospir gittai 
Allorché se ’n fuggì : 

Ove , gli dissi , vai ; 

Ma desso mi sparì. 

7* 

Se ne sparì ; nè posso 
Sapere ove ne sta ; 

Nè so , se mai commosso 
Di nuovo tornerà. 

8 . 

E pur 1’ andrò cercando 
Per 'tutto il caro Ben : 
Tanto Y andrò chiamando 
Finché mi torna al sen. 

9; ' • 

Non curerò le rupi , 

I monti girerò : , 

Le belve e i fieri lupi 
Per lui non temerò. 
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IÒ. 

Il cuore mi promette - 
Di riscontrarlo un dì : 

O selve mie dilette , 

• Ognor 1’ aspetto qui. 

il. 

Se tu , mio cor , mi giuri 
Di riscontrar Gesù , 
Finanche i bronchi duri 
Calpesterò dippiù. 

* 

I 2. 

Soletta vado intanto ' 

Per questo tetro orror ; 

Nè v’ è sollievo al pianto ., 
Nemmeno al mio dolor, 

i3. 

Ahi lamentar mi voglio , 
Finché Gesù mio buon 
Non trovo ; o dal cordoglio 
Oppressa alfìn non son ! 

* 4 * 

Lo sposo vago mio 
Mostratemi su su : 
Mostratemi il mio Dio l 
Mostratemi- Gesù. 


Digitized by Googl 


45 


15. 

La man fra noi stringendo , 

Ci demmo eterna fe ; 

Ed ora non comprendo , 

Perchè sen va da me ! . . . 

16. 

Mi disse : io son lo sposo : 

L’ amante tuo divin : 

Diss’ io con cor festoso 
Tua sposa son infin. 

T 7- 

Àllor baciando il viso 
Lo tenni stretto al sen , 

E tanto paradiso 
Gustai , che venni men ! 

18. 

Dal mio languor risorta 

Me ’l vidi , oli Dio ! lontan.... 
Smarrita fatta e smorta , 
Chiamai suo nome invan. 

. J 9* 

Io che ti feci , ó quale 
In te commisi error , 

Che punto non ti cale 
L’ acerbo mio dolor ? . 
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. 20 . 


Tu stesso mi cercasti 
Quand’ io giva lontan : 

Tu sjesso mi chiamasti 
Col segno della man. 

21. 

' Io venni ; e strinsi teco * 

Bel nodo d’ amistà : 

Io venni , ed ora meco 
Sei senza umanità! 

22. 

Così piangeva ; e veggo 
Lo sposo a me venir : 

Lo miro , e non mi reggo , 
Sentivami morir ! 

23 . 

Io son •: non dubitare , 

O sposa ,mia giojel : 

La prova volli fare , 

Se . m’. eri tu fedel. 

24. 

Poicchè mi son convinto , - 
Che molto *m’ ami tu , 

Qual sposo tuo distinto , 
Non fuggirotti più. 
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25 . 

Di nuovo pqi- ci demmo • 

La man di fedeltà ; 

Finì j tra noi dicemmo , 

Finì F avversità. • 

/ 




A GESÙ’ NEL SACRAMENTO 


T 


adoro con rispetto 
Su questo santo altare 
O pane salutare , 

O sacramento. ' 

t 

a. 


Per cibo e nutrimento 
• Dell’ nomo poverello 
Ti rinchiudesti in quello 
Tabernacolo. 

3 . 

9 

Ove con un miracolo 
11 più maraviglioso 
Dimori come sposo 
Da uomo-Dio 



« 


\ 
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S’ accende il cuore mio 
Pensando a tanto bene 
Ch’in terra si trattiene 
Con noi mortali. 

5 . 

« 

E. quando i gravi mali 
M’ opprimono , io lesto 
A te ricorro , e resto 
Poi consolato 

<5. 

Il corpo tuo beato 

Mi da conforto, quando 
Le carni tue. mangiando 
Ti tengo in seno. 

7- 

Gesù mio nazzareno , 

Sii sempre benedetto : 
Ristoro e mio diletto, 
Cibo gradito. 

8 . 

Il cuore mio ferito 
Ti ;dono , amato. Dio , 
Sagramentato mio , . 

Ti dono il cuore. 
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9 - 

Deh prendilo, o Signore, 
A te lo lascio tutto , 

. Finche sarà distrutto 
■ E consumato. 


io. 

Gesù sagramentato 

Non ti scordare intanto 
Di chi t’ adora tanto 
Di chi ti apprezza. 



CANZONETTA 


DA CANTARSI NELLA COMUNIONE GENERALE 


i.- 

Oh che giornata è questa ! 
Giorno di festa y 
Caro Signor. 


2 . 


Oh che momento dolce 
Ch’il cor m’ addolce ! 
Caro signor, 


** 


r 


I Serafini stessi 
Son fuor se stessi , 
Caro signor. . 

4 . . 

E tutti in compagnia 
Fan melodia , 

Caro signor. 

5 . 

Decantano l’ amore 

a Del Redentore , 

Caro signor 

' 6 . 

Che nella sacra mensa 
Già si dispensa , 

Caro signor. 

7 * 

Un gran diletto io sento 
Del Sagramento 
Caro signor. 

. 8 . 

Gesù mio caro Dio, 
Vieni al cor mio 
Caro signor* 



9- 

Ti stringo con dolcezza, 
E tenerezza, 

Caro signor. 

io. 

* » 

Ali bramo starti intorno 
Di notte e giorno, 
Caro signor. 

1 1 

È dolce la dimora 
Star teco ognora, 
Caro signor. 

12 

Desidero più spesso 
Cibarmi appresso , 
Caro signor. 

• i3 

Mi parto sposo addio. 
Mio caro Dio 
Caro signor' 


A GESÙ’ SAGRAMENTATO 

. ». • 

DOPO DA BENEDIZIONE. 



. • • 

X. 

Ecco eh’ il mio Tesoro 
Agli occhi miei si cela , 
A’ sguardi miei si vela 

L’amato Redentor. 

• • . 

■ 

Ma tu , Gesù pietoso v 
Non mi lasciar sì presto , 
Poicchè dolente e mèsto 
Io partirò da te. 

A te lascio il mio cuore. 
Gesù Sagramentato , 

Mio dolce amore.. 

4 

3 . 

* 

Deh primacchò ti sèrri 
Un’ altra occhiata dammi , 
La tua bellezza fammi 
Ancora vagheggiar. . 


Ma tu- , Gesù pietoso , 

.Non mi lasciar sì presto , 
Poicchè dolente e mesto . . 
Io partirò da te. 

A te lascio il mio cuore 
Gesù. Sa-gramentato . 

. Mio dolce amore. 

^ • 

3 . 

* » • 

Ma giacche tu te’n vai 
A rinserrarti , o Dio , 
Accetti un’ altro addio , 
Eppoi mi partirò. 

Ma tu , Gesù pietoso , 

Non mi lasciar sì presto 
Poicchè dolente e mesto 
Io parti rò^da te. 

A te lascio il mio cuore 
Gesù Sagramentato 
Mio dolce amore. 

* 

4 - 

Oh quanto mi dispiace , 
Signor , lasciarti solo ! 

Io parto ; ma con duolo , 
Perchè lontau da te. 


Ha tu , Gesù . pietoso , 

Non mi lasciar sì presto , 
Poiccbè dolente e mesto 
Io partirò da -te. 

A te lascio il mio cuore 
Gesù Sagramentato ' 

Mio dolce amore. . 

5 . 

O Serafini ardenti 
Deh fate compagnia 
Al figlio di Maria 

Mentr’ io lontan ne sto. 

♦ 

4 

Ma tu , Gesù pietoso , 

Non mi lasciar sì presto , 
Poicchè dolente e mesto 
Io partirò da te. 

A te lascio il mio cuore , 
Gesù Sagramentato , 

Mio dolce amore. . 
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CANZQNETTA 

TER DOPO LA BENEDIZIONE. 

V, 

Odo 


1. 

Non soffro , o mio Signore, 
Vederti rinserrar l 
Io provo un gran dolore , 
Perchè ti vuoi celar ? 

2. 

Il cor s’ intenerisce 
Vedendoti partir , 

Che sol per te languisce 
Per te sentesi morir. 

v 3 , 

Perchè non mi permetti , 
Che resti anch’ io con te , 
Perchè non rni ricetti , . 
Perchè non odi a me? 

4 * 

Oh quanti belli modi 
Adopri , « mio Gesù , 
Affinch’ in dolci nodi 
Mi stringa a te vieppiù 1 
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Eppur non corrispondo 
A tanta amabiltà , 

E quésto core immondo 

É tutto infedeltà. ; 

« 

6 . ' 

Deh fa , mio dolce amante 
Che si consumi il cor 
Pel vago tuo sembiante ,• 
Pel tuo divino, amor. 


7 - 

Ma, tu ti chiudi intanto 
Ed io che mi farò ? 

Mi struggerò di pianto , . 
. E non mi partirò. 

8 . 

Almen , , se deggio andare , 
Non mi mandar così , . 
Eo strale fammi entrare 
Nel cuore donde uscì. 


Innamorato allora , 
Contento partirò , 

Nè sentilo dimora \ 
s « ip.pettg ti terrò t 


CANZONETTA 

PER DOPO LA BENEDIZIONE * 


1. 

Già ti rinserri , o .Dio , 

In carcere di amor , 

Fratello , sposo mio , 

Divino mio tesor. 

2. 

Perchè mio dolce amante , * 
Sei prigionier , perchè ? 

Con quante prove e quante 
Mostri il tuo amor per me ! 

3 . 

Chi può , mio Ben , lasciarti , 
Io come gir potrò ? 

Da qui se non ti parti , 
Nemmen mi partirò. 

4 - 

Ma se si parte il piede 
Io ti rimano il cor , 

Per segno di mia fede , • 

Del mio costante amor. 
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AL SS. t SAGR AMENTO 

«»o« 


1. * 

Benedetto sempre sia 
Il figliuolo di Maria , 

Che per nostro nutrimento 
Si restò nel Sagramento. 

2 . 

Abbassò la sua grandezza 
Per 1’ eterna mia salvezza : 

Ti ringrazio , o mio Signore , 
Di sì grande e bel favore. 

Benedico e. lodo aneli’ io 

La gran madre del mio Dio , 
Che portò rinchiuso in seno • 

Il mio dolce Nazzareno. 

4 - 

Vieni dunque ad infiammarmi : 
Vieni presto a consolarmi : 

Dell 1 amore tuo divino 
Fammi parte, o mio Bambino. 
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Son tuo figlio , son tuo amante , 
Mio Gesù tra specie sante ; 

E sarò costante c forte 
Nel tuo amor fin alla morte. 


LA ISTITUZIONE . 

DEL SS. SACRAMENTO 

•Oo 

1. 

Il Salvatore primaccliè partisse 
A consumare la sua vita in croce, 

Gli apostoli chiamò con bassa voce ; 
Deh celebriamo un altra Pasqua ei disse 

2. 

Al suo comando spandono la mensa : 

Ad ogni cenno suo son frettolosi ; 

E ’1 Redentore d’ascoltar bramosi 
Attenti e quieti stanno a ciò che pensa. 

3 .. 

Allora il buon Gesù fra lor sedendo 
Si prende un pane, il benedice e spezza, 
E tocco d’ amorosa e calda frezza 
Ne fa porzione a ciaschedun : dicendo. 
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4 - . 

Prendete ; e poi mangiate li corpo mio, 
Reale •' intero y che vi lascio in terra, 

E finch’ il Mondo dura e non si atterra, 

In esso mi starò da Uomo-Dio. 

Solleva in alto il calice del vino : 

Lo benedice similmente ; e quello 
Assaggian tutti con sa por novello , 
Cangiato in Sangue ed in liquor divino. 

6 . 

Lo stesso , loro disse , voi farete 

In rimembranza del mio grande amore, 
Che verso l’uomo io porto, e serbo in cuore 
E testimonj voi di ciò sarete. 

7 * 

Or tutto giorno se ne sta rinchiuso 
Nel Sagramento con il corpo e V alma, 
Divinitate e sangue , afiin la salma . 
Alleggerisca all’ uomo già confuso.: - 

8 . 

Ristretto in piccol pane si compiace 
Vegliare sugli altari notte e giorno, 
Chiamando a se da quel divin soggiorno 
Ognun che V ama , ogni fedel seguace. 
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Non sdegna d.’ esser nostro dolce pasto : 
Non sdegna d’ esser cibo quotidiano 
E si protesta il Redentore umano 
Ch’a quest’ oggetto in terra si è rimasto. 

10. 

E. in verità gustiamo un dolce mele 
Cibandoci di lui nel Sagramento : 

La gioja ci sorprende in quel momento, 
E tanto , die consola un cor fedele. 

1 1 . 

Lo posson dire 1’ anime sue spose ; 
QùeH’alme amanti a’ quali vien concesso 
Cibarsi di Gesù sovente e spesso , 
Qual provan dolci e saporite cose ! 

12 . 

Oh quanto amor divin si gusta , e quanta 
Fiamma gentile in noi s’accende, ed alza 
Il nostro cuor dal mondo ; e ne lo sbalza 
In sulle sfere, nella gloria santa! 

i3. 

Ferite o mio Signor' sacramentato , 
Questo mio cuor con amorosi strali 
E sian i colpi penetranti , e tali 
Che muoia in faccia a questo pan beato. 
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O pan che chiudi in te fiamme e faville, 
Sento un sapore e provo un tal diletto, 
Ch’el seno mi si accende e’1 cor nel petto, 
E lo riscalda e ’l cuoce in guise mille l 

i5. 

D’ ogni altro cibo ne ho perduto il gusto 
Il corpo tuo soltanto è saporoso : 

Io questo vò mangiar , Gesù mio sposo, 
Che questo sol mi fa felice e giusto. 


LO AMANTE DI GESÙ’ 


1. 

Creature del Signore 
Sia Gesù l’ amor diletto , 
Ch’ al divino suo cospetto 

Egli un dì ci ammetterà. » 

• • 

2 . 

Un Signore più gradito 
Chi potrebbe ritrovare ? 
Egli solo fassi amare , 

Egli tedio al cor non dà; 


\ 


• • 


64 


3. 


Per salvarci venne in terra 
Dal celeste suo soggiorno , 
Sopportò tormenti e scorno 
Per 1’ umana Redenzion. 

. 4 - 

Ed appena quaggiù nacque 
Fu costretto a far tragitto 
Dalla Patria al caldo Egitto 
Con estremo suo patir. 

5. 

Quando seppe eh’ era morto 

L ? Empio Erode , il Re malvagio 
Ei ritorna a fare il viaggio 
A piè nudo , e con dolor. 

6 . 

Ricevè martirii e pene 
Da’ Giudei nella passione 
Fu straziato ; e compassione 
Presso un Uomo non trovò. 

7* 

Non fu tempo di pietade : 

Morì pure in croce affisso , 

E l’ amato Crocifisso., 

Patì tanto per bontà. ■_ . - , 
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Chi sarebbe , e non amasse 
Questo buono amato Dio , 

Non saravvi a creder mio , 
Chi nou ami il buon Gesù. 

9* 

Noi dobbiamo , sì dobbiamo 
Per Gesù d’ amor languire : 
Per Gesù dobbiam morire , 
Per Gesù dobbiam penar. 

10. 

Diamo tutto quanto il cuore 
Al celeste Sposo amante , 

S’ abborrisca d’ ogg’ innante 
Ogni bene di quaggiù. 

11. 

Questo ben caduco e vile , 

Non ci può recar mai calma ; 
Ma piuttosto peso e salma , 
Amarezza e dispiacer. 

12. 

Gesù solo è la sorgente 

D’ ogni pace e quiete eterna , 
Della Gloria sempiterna 
Egli e il prodigo dator. 

4 


Digitized by Google 



PASTORALE A GESÙ’ BAMBINO 


I. 


Su svegliati , Pastor , non più riposo , 
CU’ è nato in Betelcmme un Dio vezzoso: 
Così disse un Serafino 
Quando nacque il Re divino , 

Amore eterno , 

In una grotta oscura , e nell’ inverno. 

« 

. 2 . 

t 

A questo avviso consolante e vero 

Rallegransi i pastori e ’l campo intero : 
Chi si prende un agnelletto 
Per offrirlo al Pargoletto , 

Amante e buono, . 

Suonando le zampogne unite al dono. 


E giunti nella grotta in un momento 
L’osservano sul fieno star. contento. 
Sono oppressi dal dolore 
Nel vedere il lor Signore 
Afflitto tanto , 

E versano dagli òcchi ita mar' di pianto. 



s 


.67 


14 « 

• • 

Ma quel dolore terminò ben- presto 

Poicchè Gesù rideva , ed. era desto : 
La bellezza del suo viso , 
di’ era un vero paradiso , 

Rapiscono essi , 

£ poi gli danno i baci dolci e spessi. 

5 . 

Si mostra .compiacente il fanciullino 
Del -loro santo affetto , amor divino : 
Vezzosetto si compiace 
Di più accender quella face , 

E in quello istante 

Ogni pastor s’abbraccia il caro Infante. 

• . 6 . 

Io t’offro dice il primo , quest’agnello, 
Che di recente nato è tenerello. > 

Sì ti prego , che di cuore 
Tu 1’ accetti , o Dio d’ amore , 

Da me meschino : 

Se brami più da me dillo , o Bambino. 

* « 

7 - • 

Un’ altro gli presenta il proprio manto 
Per ripararlo dal gran freddo alquanto 

* 


I 
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Ninno bello , che facesti , 

Che delitto commettesti 
Perchè qui tremi ? 

Deh prendi il mio mantello e ’1 freddo scemi. 

8 . 

« 

Su vieni dice il terzo almeno un poco 
Nella Capanna dove tengo il fuoco. 

Non tardare , vieni pure , 

Che dei fieno le punture 

Uniti al ghiaccio 

Ah fi faran morire ! Ah stendi il braccio, 

. • 9 - 

Un’ altro pastorello tutto amore 

Si scuopreilpetto,e gli offre il picciol cuore; 
Mio Gesù se provi e senti 
Dell’ inverno li tormenti , 

Tu bruci ed ardi 

Nel cuore tenerino , e negli sguardi, 

io. 

Oh la mia bella sorte , o caro Dio , 

Se stretto ancor t’ avessi al petto mio ! 
Che contento avrei provato 
All’ amplesso fortunato 
Alle carezza ! 

Nè la saprei contare la dolcezza ? 
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Per farti amar da me , mio dolce Bene , 
Nascesti in mezzo. al gelo, ed aspre pene: 
Il mio cor s’ è intenerito 
Nel sentire il tuo vagito , 

O mio Signore , 

Col tuo vagir , lo so , pretendi il core. 


Se dunque il core mio davvero brami, 
A te lo dono tutto , a te che m’ ami. 
Ti consacro interamente' 

La mia vita e la mia mente , ’ 

Mio bel tesoro , 

Amante tuo sarò finche me ’n moro. 


4 


L’ AMANTE DI MARIA 


i. 

I 

Quando il nome di Maria. ' , 

i ntuouare a caso io sento ; 

Provo un gaudio ed un contento , 
Che mi raddolcisce il cor. 

E se miro il vago aspetto ■ 

Col suo riso vezzosetto 
Io languisco e .vengo meno 
Non soffrendo tanto amor ! 


7 ° 


2 . 


Cara Madre tu mi sei , 

Vera madre del mio Dio , 
Fortunato sarò io 
Se memoria avrai di me. 

Di me figlio poverello , 

Sei speranza , sei gioiello , 

Ch’ ogni speme ormai terrena , 
Madre mia lasciai per te. 

3 . 

Son costante e risoluto 

Starmi sempre a te vicino : 
Quel sembiante tuo divino 
Stamperò nel mio pensier. 

• Abbonisco la beltà 
Della frale umanità , 

E V amore tuo soltanto 
Mi gradisce e dà piacer. 

4 * 

Tutta bella , tutta pura 
Apparisci agli occhi miei , 
t Ch’ all’ istante i moti rei 
Della carne fai sparir. 

Se lo spirito nemico 

M’ assalisce : Maria dico 
Ed al tuono del tuo nome 
Con spavento va a fuggir. 
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JS T on ho lingua per lodare 

La tua grazia , il tuo candore 
Che’l benigno Dio d’amore 
Abbondanti ti donò. 

Ogni uomo che ti mira 
Puritate in se respira ; 

Ancor io se ti contemplo ; 
Distaccarmi più non so. 

G 

Mi consolo quando penso , 

Che tu sei mia buona Madre ; 
Ah fa pur , che traile squadre 
Di lassù ti miri un dì. , 

Tenerezza semplicetta 

Per te provo , o Donzellerà , 
Dacché vidi i tuoi bei rai 
Il mio cor se ne invaghì. 

7* 

Il mio cor s’ affligge e pena 
Se lo amore tuo non sente , 
Quando al cor non sei presente 
Si disturba , o mia Signor. 

Il mio cor diventa un gelo , 

E 1’ appanna un denso velo ; 

Ma tornando poi la calma 
Torna al core il dolce amor. 





*■ * V 
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8 . 

Benedico il bel momento 

Che ti vidi, o mia Signora 7 " 

. Mi prefìssi fin d ’ allora '* 
Consacrarmi tutto a te. 

Se tu cerchi la tua via 
Bissi al cor : ecco Maria ; 

Se felice viver brami 
Ama quella dissi a me. 

9 * 

Non v* è donna che ti vinca 
Nel candor , nella bellezza, 
Nella gloria , ed in grandezza , 
Ch’ altra eguale non si dà. 

Figlia del Supremo Nume ; 

Sposa del Supremo Lume : 
Madre del Supremo figlio 
Sempre ognun ti chiamerà. 

io. 

Pastorella , t’ amo assai , 

T’ amo con sincero affetto , 

Già t’ ho dato core e petto , 

La mia vita in dono ancor. 

Sol ti prego in questo istante 
Che mi serbi figlio amante , 

Nè prevalga in me di terra 
Il caduco e vano amor. 
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li. 


Giovinette , e Verginelle 
Deli non fate più dimora , 

Che v’aspetta la Signora 
Che vi rende pago il cor. 

Alla vergine doniamo 

Quanto amore in petto abbiamo; 
Nè miriamo più la terra , 

Che sol pena ci può dar. 


DOLCI AFFETTI PER MARIA 


i. 


Io t’ amo , o Maria , 

E ti voglio amare , 

A te voglio dare 
Quest’ unico cor. 

3 . 

Te sempre sospiro , 

0 Madre diletta, 
Che candida e netta 
Di colpa sei tu. 


Digitized by Google 



Mi struggo d’ amore , , 
Signora mia cara , 

Per quella tua rara 
Divina beltà. . ; 

; ' ; < * ' 

Quest’ alma languente i. • 
Ti fa pur sentire , 

Ch’ è pronta a morire 

» iT - _• ^ 4r m » » * 

Ancora per te. 

• 

\J a 

1 9 . 1 • i , 

Non posso , o Signora , 
Nemmeno per poco 
Reprimere il fuoco 
Del dolce tuo amor. 

6 . 

Quel dolce tuo amore j 
Bruciando il mio seno 
Mi fa venir meno ; 
Vicino a morir. r 

• 7 - 

Sei fatta sì bella. . • . 

• A «... * * 

Che sei un Paradiso' 
In faccia al tao , viso > 

S’oscqra il Sol,' . . 


Ah dammi 1’ amore , 

O Madre pur dammi, 
Languire deh fammi 
D’ amore divin. 

9 - 

Io t’ amo sì t’ amo 
Mio bene mio tutto 
E '1 core distrutto 
Mi sento per te. 

io. 

O dolce ristoro 

Di questa mia vita , 
Quest’ alma ferita 
Consolala tu. 


E quando son giunto 
Vicino alla morte 
Ah dammi la sorte 
Morire con te. 
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ASSUNZIONE DI MARIA 


i 

» 

i 

t 


I. 


innalza alle sfere : 

Se ’n parte Maria ? 

La Madre sì pia 

Se ’u vola già già. 

. • 

2 . . 

Le schiere beate 
Dintorno volando 
La vanno cantando 
Col figlio Gesù. 

3 . 

« * ✓ 

La Madre sì pia 
Se ’n vola già già. 

4 - 

Gli Apostoli Santi 
Al volo giocondo 
Son fuori del Mondo , 
Non sanno parlar. 




K 
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Intenti co’ sguardi 

Sui volto di lei','. ,: 
Fra mille trofei 
La stanno a mirar. 


ff-7 


\ . ‘ 


• 6 . 

» 

L’ amato suo figlio 

Fra armoniche squadre 
Incontra la madre 
Con segni d’amor. 


« * 

La nube che poi 
Nel seno l’accoglie, 
Del Cielo le soglie 
Bentosto toccò. 

8 . 

E giunta in quell’ alma 
Dimora bramata , 
Ogni alma beata . 1 
Si vide brillar* ■ 


: 9 - 

Sua figlia la- chiama ' : ' 
L’ eterno Signore 
eterno Splendore. 
Sua Sposa gentil. : 


* 
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io. 


I 


Regina , poi disse , 

Io voglio che sia 
Del Cielo Maria , 

L’ eterno Signor. 

11. 

Ed ella confusa 
Adora il suo Dio , 
Con pieno desio 
Dell’ umil suo cor. 

12. 

Ma ’l figlio diletto 
Corona smaltata 
Da mano beata 
Sul capo posò, 

13. 

Allora per gioja • 

La Corte divina 
Del Cielo Regina. 
Maria chiamò. 

14. 

Or siede Sovrana 
Vicino al suo figlio : 
Vicino a quel giglio 
Che chiuse nel 
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1 5 . 

Or dunque , Signora », . : 

Sì bella e vezzosa . ; 

Rimira pietosa » 

L’ afflitto mortai. - . j; ■ 

>6. 

E cambia V oppresso,.. * >.. 
Figliuolo d’Adamo • :' > 
In figlio d’ Abramo , » • 
Deli cambia quaggiù. 


**• 

E dopo compiuto < - 
, f ,L’ esigilo terreno >■ » 

Nel dolce tuo, seno i •< ■ 
Accagliaci tu,' 


{ DODICI PRIVILEGI DI MARIA 



M i rallegro , o mia i Signora y 
;Ghe abetemo fosti eletta ! ! 
Per figliuola prediletta y yt 
E di Dio per wadre ancora. 
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2 . 

Mi rallegro di esser stata 
Senza colpa originale , 

Preservata d’ ogni male , 

Nell’ istante immacolata. 

3 . 

Mi rallegro del momento 
Onde fosti tu ripiena 
D’ ogni grazia , e d’ ogni vena 
Di celestini contento. 

4 . 

Mi rallegro, che ’l delitto 1 • 

Più leggier con te non nacque , 

A Satanno ciò dispiacque , 

E se ne fuggì sconfitto. ' 

* • - * >'* » ^ - < <•* r* - 

Mi rallegro del contratto , 
Sponsalizio con Giuseppe 
Che ’l bel fiore serbar seppe 
Di tua puntate intatto. 

6 . 

Mi rallegro , che discese . . - .. 

Nel tuo ventre il verbo Eterno : 
Per virtù del lume interno .. ‘i 
Spoglie umane per noi prese. 
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Mi rallegro , die ’l figliuolo 
Tu portasti senz’ affanno ; 
il. nascendo senza danno 
Partoristi , e senza duolo. 

8 . 


Mi rallegro nel cuor mio , 
Che con latte sopraumano 
Tu nutristi il fatto Umano 
Unigenito di Dio. 


9 * 

Mi rallegro , o bianco velo , 
Della tua verginità : 

Fosti madre in verità : 
Fosti Vergine del Cielo. 


io. 


Mi rellegro che tu sei 
D’ ogni martire Regina 
Che la crudeltà ferina 
Sopportasti de’ Giudei. 


li. 

Hi rallegro , che ti chiami 
Degli Apostoli Maestra 
D’ esser guida e nostra destra, 
Tu ti pregi ognora e brami. 



Mi rallegro in fin , eh’ assunta 
Fosti in Ciel col corpo e 1’ alma 
Ed avesti impero e palma 
Sopra tutti colà giunta. 


LE GRANDEZZE DI MARIA 


i. 


o 

v-Jgni pensier terreno 
Da me se.’n vada via , 
Che voglio di Maria 
Cantare la beltà. 

2. 

Descriver le virtuti 

Di questa gran Signora ; 
Non è bastante ancora 
La stessa Eternità. 

3 . 

Priacchè sorgesse il mondo , 
Il Cielo , il Mar , le Stelle 
Le sue fattezze belle 
Iddio delineo. 


« 


4 - 

i 

Al suo fattor sì piacque 
La '‘Pastorella Ebrea ■ 1 

Che dalla colpa rea 
Immune la serbo. 

5 , 


Nè può , quantunque il voglia 
Crearne un altra eguale 
Sol essa è la reale - ■ ■> ■ 
,.;Madre di Dio Signor. 


Al Suo natal giocondo- - 
Si festeggiò nel Cielo , 
Allorch’ un bianco velo 
Accolse il suo candor. 

i ' * . 1 * . » 


Su quelle eccelse soglie , . 

Fu scritto il suo bel nome 
E le sue bèlle chiome 
Ornate furo ancor. 


♦ 

Or tu i vergine bella • 1. ■ 
Infiammami , - menti*’ io * 
■ Col caldo petto mio 
• Dovrò* te sempre amar.1 ; 


DOLORI DI MARIA 


i. 

> i 

Gesù sapendo l’ora che Y aspetta 
Ad aspre pene ed a morir trafitto ; 

Ne volle dare il Redentore afflitto 
Avviso alla sua madre prediletta : 

Oh duro avviso che dovrà sentir. 

2 . 

La chiama ; eppoi la voce in se trattiene, 
Tania è la pena che l’ opprime il Core : 
Mappoi la chiama con suo gran dolore, 
Ld al suo petto se la stringe e tiene. 
Io parto , o Madre , e parto per morir. 

3 . 

Vado a morire ; e senza te più moro 
Per mille pene che gli Ebrei spietati 
Hanuo approntate contro me adirati , 
Dai quali inutilmente scampo imploro 
La man le strinse e un altro addio le dio. 
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Si sbigottisce alla '.novella trista-,. 

Sensibile si fa , tremante , e smorta , 

E non reggendo l’ alma sua ritorta 
S’ indebolisce e cade ; oh Dio che vista ! 
Nè riaver sì presto si potè. 

5 . 

JJ imagine più vaga - e più vermiglia 
D’ ognaltra figlia d’ Èva, ognaltra donna; 
Colei che 1’ uomo contemplando assonna 
Alla sbianchita rosa rassomiglia : 

; Partì dal suo bel volto, la beltà. 

6 . - 

La madre di Gesù così riduce ! 

Madre infelice , desolata Madre , 
Osserva il tuo figliuolo in mezzo a squadre 
D’- Ebrei. soldati come si conduce ! 

E’ oltraggiano con ogni crudeltà. 

7 * 

Ella Iq vede : in sulle prime almeno 
Lo vede col pensier , quando nell’ orto 
Per lo terror s’ affligge , e imezzo morto 
Trabocca sulla terra e viene meno,- 
Maria contempla i moti di Gesù. 
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Lo rappresenta quindi alla sua mentei 
Ligato strettamente con più nodi - • 
Schernito , vilipeso in cento modi 
Dall’ accanita schiera crudelmente ; 
Ma starsene così non soffre più. • » 



Esce di 


9 

casa e va là dove ascolta 


Le voci strepitose della gente , i" > 

E giunge, oh madre! c giunge ove il paziente 
Gesù vien flagellato a forza molta -: - 
Oimè ! diss’ ella , oimè ! dolce fìgliuol ! 


io. 

Il figlio la rimira ; e colpi sono 

Amari e forti al cuore suo que’ -sguardi, 
Che prima l’ eran amorosi dardi , 

E manca delle battiture al suono : • 
Eppur non vien compianta nel suo duol. 


1 1 . 


Intanto Cristo condannato a morte , 

Al Golgota thriggesi penando : 

L’ ardito banditor va pubblicando • '< 

La' sua condanna ad alta ■ voce e forte : 
La madre ascolta della tromba il suon. 
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12 . 

Colpita dal dolor , veloce e ratta 
La densa turba de’ giudei sorpassa , 
Fermandosi per dove il figlio passa 
Di croce carco , sanguinosa fatta. 

Lo vede e manda fuori un mesto tuon. 

13. 

A lui s’ appressa ; eppoi vorrebbe al petto 
Avvicinarlo per baciargli il viso 
Trasfigurato già di sangue intriso 
Non conoscendo quasi il suo diletto. 

O mio figliuolo dove vai così ! 

14. 

A morte vado , dice il figlio , ed ella 
Perde il respiro , e se le gela il sangue: 
Al duro caso chi per lei non langue ! 
Nessun Giudeo compatisce quella : 

Ma ’l suo dolore ancora non finì. 

15. 

• 

Ripiglia il suo cammin , ripiglia e segue 
L’ orme penose dell’ amato figlio. 
Incontro anch’ ella a scempio ed a periglio 
Intrepida al cimento lo prosiegue , 
Sentendo i colpi orrendi ed il fragor. 
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i6. 

Lo vede quindi tramortito a terra 
Sotto la croce , e 1 fronte si ferisce : 

A’ colpi il vede alzar da quelle Lisce , 
E questi colpi nel suo cor rinserra 
Con tutti quegli oltraggi ed ogni orror. 

I 7- 

Da mille strazj oppresso in fin lo mira 
Trafitto iu croce, e dice: io moro, o madre, 
Abbandonato ancora dal mio padre 
A me sì caro : più non parla e spira. 
Pur essa cade ; eppure non spirò. 

18. 

t 

Due santi personaggi con gran cura 

. Depongono Gesù dal duro legno , 

E lasciano quel caro' estinto pegno 
Nel seno d’ una madre la più pura , 
Così rimase : e più narrar non so. 
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LA VERGINE AL MONUMENTO 


I. 


Chiuso il figlio nella tomba 
La pietosa madre resta - 
Tutta afflitta e tutta mesta 
Fuor di quella a lagrimar. 

2. 

Tanta c grande la sua pena , 

Che T oppresso cor rinserra 
Nella tomba, e lo sotterra 
Coll’ istinto suo Gesù. 

3 . 

Quella pietra che chiudeva 
Il sepolcro bacia spesso , 

E ’1 dolor nell’ atto stesso 
La distelnpra in pianto ancor. 

4 - 

Mi ritiro , dice , e parto , 

O figliuolo mio diletto , 

Vado , o figlio , ma nel petto 
Porto impresso il tuo martir. 



9 ° 


S’ accompagna colle donne 
Camminando a lento passo , 

Ah ! eh’ un core anche di sasso 
Pianto avrebbe a lei vicin. 

6 . 

< % 

Nel ritorno osserva il luogo 

Ove il figlio sotto al legno *•• » 
Traboccato un sasso- indegno 
Tutto .il fronte gli piagò. 

7 - 

« 

Passa per Gerusalemme; . n 

Qui , diceva fu burlato : . 

Là schernito e flagellato, 

Qui mancando cadde al suol. 

8 . 

Si rinchiude dopo in casa . ’• 

Assistito da Giovanni - : 

Sempre immersa negli affanni , 
Sempre oppressa dal dolor, i.i 



Come posso starmi sola y f <■ * Ufi 
Diceva ella o figlio: mio , ! . ;u 
Come posso vivere io <.# . < un f 
Senza te, mio dolce amar&'<>T 
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Deh risorgi presto e vieni 
A trovar tua madre afflitta , 
Che nel cuoré sta trafitta 
Dal più barbaro dolor. 

ii. 

Si rimase in quelle ambasce , 
Finch’ il figlio suo vezzoso 
Non risorse glorioso 
Risplendente più del sol. 



SULLA PASSIONE DI GESÙ’ 
anacreontica 


I. 


Su piangi tu Getsemani 
L’ afflitto Redentor 
Che fra cespugli tremola 
Oppresso dal dolor. 
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È fatto tutto pallido 
A vista del penar , 

Ed un sudor mortifero 
Ei versa un vasto mar. 

3 . 

La Croce ed i carnefici , 

L’ umane iniquità 
Al suo pensier presentansi 
Con inumanità. 

4 - 

Ma scende presto un Angelo 
Che gli parlo cosi : 

Ti tocca bere il calice 
Ch’ il Padre tuo t’ offrì, 

5 . 

E già di sangue torbido 
Si bagna il buon Gesù , 

E se ne imbratta il marmore 
Ove ligato fu. 

6 . 

A questo gran Spettacolo, 

S’ innorridisce il Ciel , 

E la beata Vergine , 

Diventa come un gel. 
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Io ciò pensando spasimo 
E sentomi morir : 

E verso pianto e lagrime 
A sì crudel martir. 

P. 

Pungenti spine inasprono 
Il capo suo gentil , 

E corre come un rivolo 
11 sangue a filo a fil/ 

9 * 

Vien condannato ; e subito 
La croce va a bracciar , 
E sottoposti gli omeri 
Comincia a camminar. 


10. 

Cammina verso il Golgota 
Con tremolante piè , 

Più volte cade e sdrucciola 
Nè v’ è pietà , nè v’ è ! 

11. 

E giunto fiacco e debole 
Sul monte del dolor ; 

Con modo crudo e barbaro 
Vien crocifisso allor. 
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12 . 


E fitto in quel patibolo 
Lo sta mirando ognun ; 

Ed ogni mal giudizio 
Si forma da ciascun, 

i3. 

Ma il Mondo fatto attonito 
A tanta crudeltà , 

Si scuote fin dai cardini , 

E i monti cader fa. 

« 4 - 

■ I duri sassi spezzansi : 

S’ ecclissa e cuópre il Sol : 
Del tempio il vel si lacera , 
E dappertutto e duol. 

i5. 

Sospira ; e quieto e placido 
Se ’n muore il mio Gesù , 
Ed il suo cuore tenero 
In fin ferito fu. 




<p 




IL PECCATORE 


/ » - 


CHE TIANGE 


SULLA PASSIONE DI GESÙ’ 


» « 


1. 

\ * , 

Fi morto , è morto il. mio Signore ameno: 
Il mio peccato 1’ ha condotto al termine : 
Unite , o . genti , intanto ... 

Al mio dolore il, pianto 
Sopra l’estinto e freddo Nazzareno. 

2. . 

. 

Per lui non cesserò dal pianto mio : 

Mi stringerò nel sen lo sposo amabile : 

E mille baci e mille 

♦ 

Versando amare stille 
Imprimerò sul viso del mio Dio.: ■ 

3 . 

Gesù , dirò , Gesù sì maltrattato 
Chi ti condusse a questo fine barbaro 1 
Chi in croce t’ inchiodò? 

. 11 cuor eh’ il trapassò ? 

Chi ti diè morte,, e chi ti ha qua portato ? 
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L’ amor che mi portasti , o Dio d’ amore, 
L’ amor t’ indusse a sì crudel martirio 
Ond’ io di cuore voglio 
L’ acerbo tuo cordoglio 
Per sempre meditare , o mio Signore- 

5 - . • 

O Crocifisso , o sposo mio trafitto 
iNon più ti lascerò , che sei piacevole - 
Bastan le offese mie : 

Bastan le ingiurie rie : ; 

Più non commetterò fallo o delitto- 



BELLEZZA DEL PARADISO 


Ir 

C^uando volgo gli occhi in Cielo • 
Il sereno acquista il viso , 

Quando penso al Paradiso 
Mi dimentico di me. ' 

Cara patria , cara terra , 

Ogni bene in' cui si serra , 

Gode dolce e piena pace 

Chi lo acquisto fa di tei ' 
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Più 1* estate non lo annoja ; 

Nè l’inverno più' lo agghiaccia, 
Dio si vede a faccia a faccia , 
Primavera eterna sta. • « 

Ogni male ed ogni danno 
Scomparisce di Satanno ; 

Nè I’ insidiator malvagio 
Più ruggendo intorno va. . 

3 . * 

Arricchiti sono i Santi 
D’ uno ben di tal natura ; 

Che 1’ umana creatura 
Figurale non si può. 

Si contempla la beltate 
Della Santa Tvinitate , 

Si vagheggia quel Signore •- . 
Che per esso si creò. 

4 - 

Chi seguace fu fedele 1 • 

Di Gesù padre diletto 
Colassi lo stringe al petto , 

E rapito è fuor di se. 

Giunge al fine ,il suo desio 
Ad jmirsi col suo Dio 
Che bramò ^ finché fu. vivo , • 
Con ardente, e fernaa fe. 
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5 . 

Chi si strusse per Maria , ■ 

E per madre sua la scelse , 

In quell’ alme soglie eccelse ' 

Si consuma nel suo amor. . 

Caro figlio , par che dica , 

La Regina tutta amica , 

Tu mi amasti in terra , ed ora 
Io ti dono ogni tesor. 

6 . 

Uno immenso stuol di spirti 
Riverenti innanzi al Trono 
Cantan lodi in dolce tuono 
All’ altissimo Signor. 

Chi la cetra suona , o viola : 

Chi le note balte e vola 
Mille vezzi fanno e, mille 
Alzan voci di piacer. 

* 

7 * 

Se troviamo in questa terra 
Leggiadria di tante cose ; 

Qual saranno le nascose 
Della Gerarchia divin ! ' 

Già F apostolo lo disse 
Colassù rapito : e scrisse 
Che non, fuvvi sguardo o udito 
Che tal gaudio - mai provò. 


BELLEZZA DEL PARADISO 


1. 

. Sospiriamo sempre il Cielo 
Con affetto santo interno , 
Sospiriamo il bene eterno , 
Non i beni di quaggiù. 

2. 

♦ 

. Paradiso caro e bello • 

Se in te fisso le pupille , 
Verso pianto verso stille 
Di -dolcezza e di consuol. 

3 . 

Se m’ affliggono le croci . 

Le sopporto con mia pace , 
Contemplando il ben verace 
Che in aspetta un dì lassù. 

4 - 

Non sarà per me martire , 
Non affanno non dolore , 
Nella pena un santo amore 
Proverò pensando al Ciel. 
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I n rpomento è questa vita ; 

Sono brievi i mesi e gli anni , 
E con essi ancora i danni 
Vanno presto a scomparir. 

6 . 

Le felicità celesti. 

Sono eterne e senza fine ? 

Le felicità divine 

Non andranno a terminar. 

• 7 - 

Città bella , patria amata 
La tua gloria a me palesa , 
Quando avrò quest* alma resa 
Nelle mani del Signor. 

8 . 

Mi contrista questo Mondo 
Tutto fiele ed amarezza , 
Paradiso mia dolcezza 
Tu sol formi il mio consuol. 
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SENTIMENTI SENTENZIOSI 

»»■'** • '»->•*.* ; * 4 * 

! * ITER USO 

DELLE S. MISSIONI 


, * * r 

o rchè. Gesù v r invita a penitenza 
Non fate , o peccatori , resistenza ; 
Orche Gesù vi chiama dalla croce , 
Non fate più li sordi alla sua voce. 
Udite , genti dure ed ostinate , . ‘ * 

Se non tornate a Cristo vi dannate x • ■ 
O cieco peccatore ascolta un poco , 

T’ acquisti , se non muti , eterno fuoco- 
iddio spedimmi qui per sua bontà , 

È questo un altro avviso di pietà. . • 

Or scrivi questo detto nel tuo cuore i 
Chi vive male , malamente muore. ' 
Non t’abusare più della pazienza • 

Che t’ usa il tuo Signor tutto clemenza. 
Adesso devi profittar del bene, 

Ch’ ancora hai tempo di scansar le pen- 
Oggi vi chiama Cristo , e non dimane : 
Fateci riflessione , o genti insane. ■ 
Gesù da voi non cerca altro guadagno , 
Sol che col lagrimar gli -fate un bagno. 

j J 
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Gesù perdona a clii di cuor si pente : 

Ma non a chi gli avvisi suoi non sente. 
La morte è certa ; nè sfuggir la puoi , 

E finiranno presto i giorni tuoi. 

Oggi cammini altiero e baldanzoso ; 
Domani in un sepolcro il più schifoso ; 

E tu che ti vaneggi , o uomo ardito , 

In una fossa un dì starai marcito. 
Dimenticato là sarai da ognuno , 

E appena si ricorderà qualcuno. 

La vita nostra è un’ ombra che sparisce 
Nel meglio de’ piaceri , e tramortisce. 

Che sorte amara per quell’ uomo rio 
die muore disperato e senza Dio ! 

Il premio che s’ aspetta è un fuoco eterno, 
Che si conserva nel profondo inferno , 
Ove egli l’ insensato cieco e stolto 
Dovrà bruciare con tormento molto. 
Povero quegli che da impenitente 
Passa nell’ altro mondo : oh che accidente ! 
Finisce ogni speranza di perdono , 

Ed i tormenti al colmo sempre sono. 

Ma quando, dice 1 alma sventurata, 
Dovrà finir la vita mia dannata ? 

Mai, mai , risponderà 1’ empio satanno , 
Per le , per me li crucci finiranno. 

Ma, mio Signore , qual giustizia è questa, 
Ch’ in sempiterno 1’ uomo a penar resta ? 
Perchè il malvagio offese quel gran Dio 1 
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Jh’ odia infinitamente il fallo rio. 

Non per peccar viviamo in questo mondo ; 
Ma per amare un Dio caro e giocondo: 
Nemmeno per mangiar scorrettamente ; 
Ma pel sostegno onesto e conveniente. 
Cosa giovalo all’ Epulone pazzo 
De’ suoi piaeeri il lusso e l’ imbarazzo? 

S’ ardendo in mezzo all’ infernale loco , 

A Lazzaro chiedeva d’ acqua un poco ? 
Così finisce la pazzia mondana , 
Piombando in quella oscura orribil tana. 
In quello abisso avvertesi 1 errore ; 

Ma rammentarlo reca più dolore. 

L’ inferno esiste , o uomo sconsigliato , 

E ’1 proverai se muori tu dannato. 

Or dunque che decidi vuoi pentirti , 

O vuoi da Cristo la sentenza udirti? 

E vero pazzo chi vorrà piuttosto 
Dannarsi 1’ alma , e non pentirsi tosto. 

O voi viventi di ragione adorni 
Deh ritornate a Cristo : Ah figlio torni. 
Ritorna al tuo Signor pietoso e caro , 
Che t’ ama con alletto e amore raro. 
Gesù discese in terra per salvarci , 

Si fece Uomo alìiu di perdonarci. 1 
Stentò y soffrì , penò per te fu morto i 
Su d’ una croce senza alcun conforto. 

Non fece questo per gli amici suoi ; 

Ma per i peccatori che sia in noi. 


io4 

Non venne egli a chiamare i buoni e giusti 
Ma chi Y offese e chi gli die disgusti. 
Deh mostri , o buon Gesù, mostra il costata 
Al peccator contrito , ed umiliato ; 

Per lui patisti e sopportasti tutto , 

Per lui moristi e fosti tu distrutto. 

Ti priego a non guardare ai falli nostri 
Ma chiodi / spine e piaghe a te dimostri. 
O peccator : tu vedi il morto in chiesa 7 
Eppoi di te non prendi la difesa ? 

Dovrai passar da questa all’ altra vita ; 

Ma ciò quando sarà chi te lo addita ? 

E se morrai ribelle a un Dio divino , 

Ahi ! nell’ inferno piomberai meschino : 
Ove tormenti acerbi sentirai , 

Ove in eterno ad ardere starai. 

Non essere però di te crudele 

Che Dio ti è padre amante e ti e fedele: 

Che non ti vuol perduto nè dannato ; 

Ma della gloria possesso r beato. 

Venite dunque buone genti a Cristo, 

Se vi volete far del Cielo acquisto. 

E pronto ad abbracciarvi strette al petto 
11 Salvator Gesù , Pastor diletto. 

O peccator fratello è questa 1’ ora 
Se tu ti vuoi salvar ;,nou far dimora. 
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SENTIMENTI SULL’ INFERNO 


I . 

O peccalor meschino 
Considera per poco 
1/ ardente atroce foco 
DeU’ Inferno. 

Tormento sempiterno 

Si soffre in questo abisso 
Costante e sempre fisso 
È il suo penare. 

3 . 

Ahi che torture amare 

Per chi entra in questa stanza 
Perdendo ogni speranza 
Di paradiso! 

4 * 

Fratello mio t’avviso 
Scansar sì mala sorte , 

E statti attento e fol te 
Contr’ al nemico. 
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5 . 

Sono , che vuoi ti dico , 
L’ anime sventurate 
Ognora tormentate 
Amaramente. 

6 . 

Un gran clamor si sente : 
Chi maledice il padre , 
E chi la propria madre 
Con urli e strida. 

7 - 

Oimè ! quell’ altro grida , 
Ognor dovrò patire 
Un sì crudel martire , 
Oh dannazione ! 

8 . 

Per la disperazione 
Gridano li dannati , 

Oh mai fossimo nati , 

In questo mondo. 

9 * 

Oppressi in quel profondo 
Sono essi dai demoni , 
Bruciati dai carboni 
Per ogni intorno. 
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Iddio per maggior scorno 
Presenta lor davanti 
• Tanti piaceri tanti , 
Tutto all’ invano. 

i r. 

Niuno è buono , o sano ; 
Ma tutto fracidume : 
Pestilente e marciume : 
Orrendo al viso ! 

12 . 

V’ e pianto > non v’ è riso : 
Forte stridor di denti , 
Pensando i godimenti 
Esser finiti. 

13. 

Que’ poveri im penti ti 
Verranno tormentati , 
Verranno crucciati 
Senza riposo. 

14. 

L’ ava,ro ed il goloso , 

Il prepotente e 1* empio 
Con inudito esempio 
Saràn ritorti. 


"S . *' 
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Saranno ancora forti 
E dolorose e strane 
Le pene per le vane 
Donne perverse. 

16. 

Nel fuoco tutte immerse 
Quell’ alme sventurate 
Saran disingannate 
Del lóro errore. 

Orribile dolore 

Arreca la memoria 
Della fatale storia , 

Del caso orrendo. 

18. 

A fatto sì tremendo , ' 

Fratello , pensa adesso 
Non dire appresso appresso 
Tutto finisce. 

J 9- 

E Dio che t’ avvertisce , 

Che non ti vuol perduto , 
Non sei tu suo rifiuto , 

Ma gli sei figlio. • 


log 

20 . . . 

Ascolta il suo consiglio : 

Ricorri a lui di cuore 
Al Padre e tuo Signore , . 

Al caro oggetto. 

21. 

Ah stringi forte , al petto . , 

Il Redentor trafitto ; . 

4 

E desolato e afflitto 

* 

Stringi la croce. . 

22 . 

Ascolta la sua voce , 

Che dice : figlio mio , 
Accostati. al tuo Dio ; 

Non più lasciarmi. 

23 . 

E se prendesti 1’ armi 

Contr’ al tuo padre un giorno , 
Deh non . averne scorno 
Io ti perdono. 



• % 
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GESÙ’ IN TRACCIA DEL PECCATORE 

, * 


I. 


Perchè fuggisti , o figlio , . 
Da me tuo padre caro , 
Per te io vivo amaro , 
Vivo scontento. • 

2 . 

10 piansi nel momento - 
Che mi dicesti : addio : 
Allorché , figlio mio , 

M’ abbandonasti. . 

* 0 

3 .:' 

Appena te n’ andasti , 

. : Un gran sospir gittai ! 

Considerando iguai 
■ Di te meschino. 

4 -, 

11 cuore mio divino 
Per amor tuo patisce , 

E 1’ alma mia languisce 
Per le tue pene. 
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' 5. 

Perchè so le catene’ 

Che t’ hanno strinto il piede , 

E ’l cuore mi prevede 
Maggiori affanni. 

. . 6 . * * 

Ah pon menare eli anni - 

« * v/ 4 9 * i * 

Lontano dal tuo sposo 
Benigno ed amoroso , 

Tutto clemente. 

7 * 

T’ aspetto pur: paziente : ! .-..ì 
Figlio- smarrito vieni 

Torna eh’ ancor mi . tieni 

* * 

A te ligato. 

Mi scordo del passato • 

Commesso- fallo tuo : - 

Ci accorderem noi duo , 

Faremo pace. 

9 - 

T’ accoglierà fugace * . v. J 
Il padre, tuo sì buono , , 

Di cuore- io ti perdono j 
Ti voglio amare.- - - 
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Non farti, più pregare '• • ' 
È tempo di venire : , v . 

Non curo il tuo fallire , ; 
T’abbraccio, o figlio. , * 



PIANTO DEL PECCATORE 

4 # 

’ , A 



Dolente gemo e grido 
Dall’ intimo del cuore . 

A te , mio Creatore , 
Ascolta il pianto, i - 

2 . 

Ascolta me cotanto 

Oppresso dal cordoglio , 
Prostrato avanti il soglio 
De’ pentimenti. ... 

3 . 

» 

Signor , se ti rammenti 
De’ gravi falli, miei ; > , . 
Allora non potrei.. , . 
Perdono avere. > 1 >t ... 
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Ma posso pòi ottenere 
Perdono , eterna vita , 
S’. avrai dal cor sbandita 
L’ offesa legge» 

5 . 

Nel tuo vangel si legge , 
Ch’ accogli nell’ istante 
Il peccatore errante 
A te venendo. 

“ 6 . 

O pur , se ricadendo , 

Pietà ti cerca il rea * 
Gli accordi giubbileo 
Pel suo ritorno. 

7 * 

Perciò contrito io torno 
A dimandarti pace : 

Il fallo mi dispiace , 

Che t’ ave offeso. 

8 . 

. \ 

Dal Cielo sei disceso 
A prender carne umana 
Con una vita strana , 
Afflitta e dura* 

6 



» 



Del peccator la 'cura 

Ti mosse a fare questo , 
Per me perduto e mesto. 
Oprasti tanto. 

10. - 

Io piango ; ed al mio pianto 
Commuovati , mio bene , 
E spezza le catene . 

Del core immondo. 

1 1 . 

Rendalo netto e mondo , 
Siccome l’’era pria 
Della commessa ria 
Colpa mortale. 

12 . 

Ti feci molto male ; 

Ma son pentito , o Dio , 
Perdona Padre mio, 
Perdona il figlio. 



t 
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, PIANTO DEL PECCATORE 

• « 
r 

1 f ' 

I. 

« * • . ..i .4 -Jt . -V 

Non cesserò pentirmi ; 

Nemmeno lagrimare ; 

Se di mie colpe il mare 
Seccato non sarà. 

Darò luogo e ricetto 

All’ allegrezza in petto ; *- 
Allorch’ Iddio lo sguardo. 

A me rivolgerà. 

3. 

O Dio tanto benigno " ‘ 

Deh mostra il tuo bd volto 
A me che sono molto 
Oppresso dal dolor. 

Oggi soccorso imploro 

Dalla tua man che adoro : 
Grand’ è la tua - bontate : 

Grande è il tuo nome ancor. 

3 . 

» ' • 

Comprendo che non devo 
Da te sperare aita ; 

Ma l’ alma mia pentita ; 
Dimanda a te perdon. 


Che se t’ offesi ingrato 
. Or tutto son. cambiato 

j* » V ** <* a 

Imploro la tua pace * 
E questa cerco in don. 



PIANTO DEL PECCATORE, 


T 

1 « 

Pace ti chiedo - . 
Caro Signore,. 

Son peccatore , 
Abbi pietà. 

Quegli son io . 

Che te, mio Dio, 
Già maltrattai ’ . 
Con crudeltà. 


Confesso il vero: 
Indegno io sono : 

D’ ogni perdono 
D’ogni pietà. 

Grand’ è il peccato,. ~ 
Che feci ingrato 
A te mio bene , ; , 

Tutto bontà. --- 
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Conosco il grave 1 j 
E rror commésso, 
Che! mondo stesso 
- Lo vide ancor ; 

E’1 mondo tutto 
Il duolo e’1 lutto. 
Vedrà pur anco 
Di questo Cor. 

4 

Padre mi sei: 

Io ti son figlio* 
Nel mio periglio 
Non mi lasciar. 

Se pria t’ offesi 
. E . vilipesi ; 

Or vo’ dolermi 
E lagrimar. 

5 . 

Ah padre amante - 

10 provo e sento 
Un pentimento 
Acerbo al cor. 

Fa tu che adesso * 

11 cor sia oppresso 
Affinch’in morte 
Fugga il terror. 



Ti rendo grazie r 
0 gran clemenza , 
Che a penitenza 
Chiamasti a me. 
Se mai sarei 
.Morto, starei 
Nel fuoco ardente 
Dicendo oimè! 


7 * 

Oh Dio che pena! 
Nel core io provo 
Oh Dio non trovo 
Pace e gioir ! 

Le mie pupille 
Grondano stille 
D* amaro pianto 
E di sospir. 1 

& 

t 

Quanto mi; resta 
Di vita io voglio 
Con mio cordoglio 
Dire cosi. 

Dirò : mio Dio 
Son mostro rio , 
T’ offesi r o padre 
Mio , Padre sì. 



PIANTO DEL PECCATORE 
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O Dio Clemente : 

O Dio pietoso : 

Tu sei paziente : 

Sei generoso : 

La tua dolcezza 
Mostra al mio cor. 

a. 

Se mille errori 1 ; 

Commisi e feci ; ' • 

S’ in vani amori • 

10 mi disfeci , 

Voglio esser sciolto ' 
Da questi or or. - ; * 

3 . 

Conosco il grave ( 

Peccato mio 
Ch’ altri non ave . 

Fatto più rio ; 
Comprendo ; e T core 

11 detestò. - ' . 


Non pel perduto . 
Riposo eterno j . 

Nè pel temuto 
F noco d’ inferno' t 
Egli , Signore , 

Si contristò» 

5 . 

Ma perchè lese 
Te , caro Dio , 

Ha già sospese 

. Questo cor mio 
Le colpe indegne : 
L’ indegno error. 

6 . . 

Pel sommo Bene 
Suo Salvatore 
Si strugge in peue 
Ed in dolore \ 

E mai si spegne 
La pena al cor. 

T 

Bene infinito : 

Bene clemente : 
Tutto contrito 
Vengo ; e dolente , 
A dimandarti . . 
Vengo pietà,. . , 


Non riguardare 7 
I falli miei : 
Dimenticare , 

O Dio ti dei r • 

E ricordarti 
Di tua -bontà. 

. 9 ' 

La tua bontate 

Ch’ è generosa 

Che 1’ alme ingrate 

Chiama pietosa , 

Amato Dio, 

Fa trionfar, ; 


io. 

Tu mi creasti 
Per farmi santo 
Molto mi amasti 
Facesti tanto : 

Non t* adirare , 
Non mi cacciar. 

u. 

Con tenerezza 
E confidenza , 

• Somma bellezza , 
Senza temenza 
La croce abbraccio 
Ti stringo il piè.- 


. è* 


13'Jt 


12 . 

Mi dolgo e peno 
Di averti offeso : 

Io vengo meno ! 
Non reggo al peso ! 
Signore , il braccio 
Distendi a me. 


ALL’ANGELO CUSTODE 

1. 

Angiolo mio custode , 

Fedel compagno mio , 
Donatomi da Dio 
Per mia custodia ; 

2. 

Lucifero , che m’ odia , 
Trattieni tu lontano 
Con la tua forte mano 
Da me meschino. 

3 . 

Il dolce amor divino 
Accresci nel mio petto , 
Angiolo mio . diletto , 

Da giorno in giorno. - 
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Dai mali che dintorno 

è 

Mi stanno in questa terra 
Dalla terrena guerra 
Fammi campare. . 

5 . 

Da me non t’ appartare , 

Se per divin permesso . 
Da* mali sono oppresso 7 

O qualche affanno. ' 

^ » 

• 6. 

« ‘ 0 

9 

Allorch’ il reo satanno 
Con aspre tentazioni , 
Con male suggestioni 
Mi fa contrasti. 

7 - ; 

Clie tu soltanto basti 
In quel cimento atroce • 
Col tuono di tua voce 
Fugarlo altrove. 

8 . 

, > 

Assistimi fin dove - - 1 

Di , vivere e deciso , ■ 
Lassù ne} paradiso 
Finché me ’u volo.- 


ATTI CRISTIANI 


♦O® 

r ^ 

i. 

Mio Signor , che non fallite , 
E che siete veritiere 
Io confesso quanto dite 
Con la bocca e col pendere.. 
Credo quanto mi palesa 
Ea Romana Santa Chiesa* 

a* 

Yi confesso un solo Dio 
Sommo eterno creatore 
D’ ogni cosa che vegg’ io y 
Della terra reggitore. 

Tutto il mondo avete fatta 
In un sol momento ed atto* 

3 . 

Siete un solo nell r Essenza 
Ma distinto in tre persone : 
Padre e Figlio, gran sapienza 
Spirto Santo in unione ; 

Oh beata Trinità , 

Io vi adoro con pietà.. 


Voi Gesù veniste poi , 4 . 

Sulla terra a farvi Ugmo , 
Incarnandovi per noi 
Persi già per un vii pomo ; 
Foste a Slitto , e poi moriste 
Per salvar nostr’ alme triste. 

<-;•••• * 5 . 

Poicchè siete un padre amante 
Tutto affetto e carità , 
Perdonatemi costante 
Ogni colpa e reità 
Ve lo cerco per Gesù 
Che non voglio offender piu. 

6 . 

Padre buono , e padre degno 
D’ infinito eterno amore 
Vi consacro e vi consegno 
Quanto tengo , e tutto il cuore. 
Amo ognuno , anche nemico , 
Come mio fratello e amico. 

. 7 ' 

Caro Dio che mi creaste , 
Solamente per amarvi , 

Per le mie passioni guaste 
Un gran pianto voglio farvi 
Ed usate a me pietà , 

Padre pieno di bontà. 


. ' ■. * 
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8 . 

E propongo di fuggire 
L’ occasione del peccato , 

E per sempre in avvenire 
Voglio amarvi , o Dio beato. 
Assistetemi per tanto 
Padre , figlio , e Spirto Santo. 


SENTIMENTI DI COMPUNZIONE 


Peccati non più 
Che piange Gesù. 

Scandali non più 

Che rubano le anime del buon Gesù. 
Bestemie non più 
Che crocifiggono Gesù. 

Festini non più , 

Che oltraggiano Gesù. 

Balli non più 
Che offendono Gesù. 

Teatri non più 

Per questi Teatri sta mesto Gesù 
Impudicizie non più , 

Che flagellano Gesù. 

Diletti non più 

Che pungono di spine il capo a Gesù. 
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Carnalità non più : , 

Queste fan perdere per sempre Gesù 

F urti non più ' 

Che non vuol Gesù. 

Vendette non più 
Che le vieta Gesù. 

Oppressioni non più , 

Che opprimono Gesù. 

Ingiustizie non più 

Che condannano Gesù. 

• * * 

Miscredenza non più , 

Che nega Gesù.- 
Peccati non più , 

Per gli peccati è morto Gesù. 
Amiamo Gesù , 

Nè V offendiamo più.- 
Troviamo Gesù 
Nè lo perdiamo più. 

Diciamo a Gesù : 

Perdonaci tu. 

Promettiamo a Gesù 
Di non offenderlo più. 

Amiamo Gesù 

E diamogli il cuore e 1’ anima di più. 


/ • 
< v 

-» » 


i 
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PARTENZA DELLA MISSIONE 
Tutto è fatto , popol pio , I 

Per unirti col tuo Dio , 

Che per somma sua clemenza , 

-Ti ridusse a penitenza. ) 

Siate dunque , o miei cristiani , 

Da quest’ ora sempre umani , ! 

Con Gesù , che a pentimento 
Vi chiamò con suo contento. • 

Su cercate ancor perdono 
A Gesù eh’ è tanto buono * 

Se non fii sincero il pianto 
Si rinoyi al cuore infranto. i 

Viva il sommo Dio potente 
,Che diè pace a questa gente. 

Benedetta sempre sia 
Di Gesù la cortesia. 

Resta pure in piena pace 
O fratello mio verace : 

0 sorella benedetta' 

L’ altra vita a noi ci aspetta , 

E pregate il Redentore 
Per me grande peccatore . 

E pregate poi Maria , ■ 

Che m’ assista 1’ alma mia. j 

Io vi lascio un’ altro avviso 
Ci vedremo in Paradiso. , 

i I N E. 
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